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Slovenia. liberi i 2 ufficiali 
Un civile ucciso dai blindati 
e l'Armata resta a Maribor 
Lubiana: «È un'invasione» 
Cresce la tensione in Slovenia. L'altra notte la poli
zia militare ha arrestato e poi rilasciato Vladimir Mi
losevic, comandante della difesa territoriale della 
Stirla orientale e il suo aiutante. Unita dell'Armata 
circondano il centro d'addestramento delle reclute 
slovene a Pekre. Il ministro della difesa slovena: «È 
un'invasione parziale». Uno sloveno travolto e ucci
so dai blindati dell'esercito federale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

O I U M P M M U S U N 

• I BELGRADO. Risale la ten
sione bi Slovenia, dopo una 
(domita cruciale. L'armata po
polare aveva proceduto nel 
cuora dell'altra notte all'arre
n o del ten. c o l Vladimir Milo-
aevtc, comandante della difesa 
territoriale della Stiria orienta
le, e del suo alutante Milito 
Ozmec Intense consultazioni 
In c o n o per tutta la giornata 
tentativo di trovare una solu
zione pacifica a questo ultimo 
e pericoloso focolaio di crisi, 
atfa Ite* hanno portato al rila
scio del due ufficiali, dopo che 
Lubiana aveva tagliato acqua e 
luca alle caserme dell'armala 
In tutta la Slovenia. 0 rilascio 
degli ufficiali era la condizione 
preliminare per riattivare i con
anitra le paro. Ma la tensione 
è (tata poi riaccesa dalla morte 
di un cittadino sloveno, travol
to Ieri sera da un mezzo blin
dato dnll'csercito federale. 

0 comando delia quinta re-
•ione militare, comprendente 
Slovenia e Croazia, da parte 
aia. aveva emesso un comuni
cato ufficiale con cui definiva 
l'arresto dei due militari come 
allegale e non autorizzato», 
tanto che agli'organi compe» 
tenti dell'armata erano stati 
coetretti a prendere energiche 
misure per il ristabilimento 
della normalità In Slovenia». U 
-comando, dell'armata, inoltre, 
proseguiva nel sottolineare co
me «la pubblica opinione è a 
conoscenza che persone ar
mate in modo illegale hanno 
arrestato due militari In attività 
di servizio». Tutto questo è sta
to latto «senza alcuna ragione 
e In un modo del tutto illegale» 
e i due militari quindi «sono 
stati liberati solo dopo un ener
gico intervento del competen
te comando e grazie all'inter
vento di unita delle forze arma
te». 

In questo contesto la richie
sta dei militari affinchè siano 
identifkati i responsabili del
l'arresto dei due militari aveva 
ottenuto da Lubiana •solo ri
sposte arroganti». A questo 
punto I militari hanno reagito 
nel solo modo possibile, pro
cedendo all'arresto di Vladimir 
Milosevic e di un altre ufficiale 
della difesa territoriale, l'eser
cito ombra delia Slovenia. Per 
la cronnea l'arresto è avvenuto 
all'1.45 dell'altra notte nel cor
so di un incontro nel munici
pio di Maribor tra militari e di
fesa territoriale. In una situa
zione di stallo della trattative, 
quando e emerso chiaramente 
che non c'era alcuna posslbU-
ta d'intese, il gen. Mica Delie, 
comandante dell'undicesimo 
corpo d'armata, si era allonta
nato dalla sala. Subito dopo 
sono entrati tre poliziotti mili
tari che hanno proceduto se
duta stante all'arresto di Vladi

mir Milosevic. Le reazioni a Lu
biana sono state di una violen
za inaudita, tanto che il mini
stro della difesa Janez Jansa 
ha parlato senza mezzi termini 
di «parziale occupazione della 
repubblica» in riferimento an
che al blocco da parte di unità 
delle forze armate del centro 
di addestramento delle reclute 
di Pekre. Sull'arresto dei due 
militari a Pekre le versioni di ie
ri non sono ancora molto pre
cise. Secondo fonti più o meno 
ufficiali I due stavano osser
vando le esercitazioni delle re
clute, mettendo In allarme al
cuni cMIi che avrebbero im-
mediatmente informato la di
fesa territoriale che due uomi
ni in uniforme sospetta erano 
nei pressi del centro. Uniforme 
sospetta perche da qualche 
settimana gli sloveni hanno 
adottato una divisa completa
mente diversa dall'usuale tnn-
to da differenziarsi notevol
mente da quelle dell'armata. 1 
due militari sarebbero stati ar
restati e rilasciati dopo una 
mezz'ora. Nel frattempo pero 
è intervenuta l'armata alla loro 
ricerca e sono Iniziate le lun
ghe trattative al municipio di 
Maribor. bloccate, come si e 
detto, daU'Intervento della po
lizia multare e dall'arresto del 
due ufficiali delia difesa territo
riale. 

Alta dichiarazione del mini-
Siro della dilesa sloveno vanno 
aggiunti altri commenti, come 
quello del «Deh» di Lubiana. 
Improntato alla necessita di 
evitare di rispondere alle pro
vocazioni. Lubiana, infatti, fa 
rientrare questo episodio nella 
strategia di chi, da mesi a que
sta pane, sta tentando in vario 
modo di interrompere il pro
cesso di indipendenza della 
repubblica. Come si ricorderà 
la Slovenia intende proclama
re la sua piena sovranità entro 
il 23 giugno prossimo. A poco 
meno di un mese da quella 
scadenza e scon tato che ci sia
no provocazioni di varia natu
ra in grado di annullare o per 
lo meno rinviare la separazio
ne dalla Jugoslavia. La Slove-

' nia da parte sua ha sempre af
fermato che la proclamazione 
della sua sovranità deve essere 
vista come la base per una 
possibile confederazione jugo
slava di stati sovrani. Ma non 
tutti nella federazione, vedi 
Serbia e Montenegro, sono di
sposti ad accettare questa tesi 
L incidente di Maribor, quindi, 
almeno per quanto riguarda 
Lubiana, può essere risolto nel 
pieno rispetto delle parti, sem
pre che anche l'armata sia di
sponibile In tal senso. Il fatto 
che a tarda sera i due ufficiali 
siano stati rimessi in libertà sta
rebbe a confermare quindi che 
la trattativa e ancora possibile. 

CHE TEMPO FA 

Secondo i sondaggi il verdetto In un'intervista a El Pais 
delle elezioni amministrative il leader socialista propone 
potrebbe accorciare le distanze una sorta di «legge Craxi» 
trai due principali partiti contro il consumo di droga 

La Spagna domani alle urne 
Gonzalez giù e la destra su? 
Gonzalez giù, ma non troppo. Sinistra Unita e destra 
su. Suarez addio. Questo, secondo i sondaggi, il ver
detto delie amministrative e regionali che si svolgo
no domani in tutta la Spagna e che potrebbero ac
corciare le distanze fra il partito del presidente e la 
destra. Nell'ultima intervista prelettorale, ieri su El 
Paìs, Gonzalez propone una sorta di «legge Craxi» 
contro il consumo di droga. 

DAL NOSTRO INVIATO 
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• I MADRID. La migliore foto
grafia del voto di domani l'ha 
schizzata in una vignetta per 
un quotidiano il disegnatore 
Maximo proponendo all'elet
tore un nuovo tipo di scheda: 
un cartoncino dove, insieme al 
partito prescelto, Il cittadino 
dovrebbe indicare anche con 
quale altra formazione politica 
gradirebbe una alleanza per il 
governo locale. 

Eh si, perchè, stando al son
daggi, il tratto caratteristico di 
queste amministrative sarà il 
passaggio, in diverse ammini
strazioni, dal monopolio al 
compromesso. Gambiera cioè 
il peso dei due maggiori partiti 
spagnoli, i socialisti (Psoe) di 
Gonzalez e, a destra, i conser
vatori (Partido Popular) gui
dati, dopo il pensionamento 
dello «storico» Fraga Iribarfe. 
dal giovane Aznar. Infatti i pri
mi non perderanno abbastan
za da consentire coalizioni al
ternative che li escludano, 
mentre gli altri non guadagne
ranno tutto ciò che jjli serve 
per gestire in solitario grandi 
città come Madrid o Valercela. 

Dunque bisognerà scendere 
a patti. E in un sistema come 
quello spagnolo, che preferi
sce l'alternanza, «pattare» non 
iì facile per nessuno. Non sarà 
facile ad esempio per il Psoe 
farlo in una città-simbolo co
me Siviglia, nucleo campione 
di quello straordinario serba-
tota di voti socialisti che è l'An
dalusia e luogo natale del-wo 
leader, dove - ci riferiamo 

sempre ai sondaggi - l'emorra
gia di voti potrebbe costringer
lo a chiedere aoccorso, come 
per Barcellona, ai comunisti 
della «Sinistra Unita». E non lo 
sarà, ma qui il problema è ro
vesciato, neppure a Madrid. 

. dove I Popolari sembrano a un 
soffio dall'empietà 

A favorire quella che su sca
la nazionale dovrebbe essere 
una sensibile riduzione del di
stacco tra II primo e il secondo 
partito del paese - il Psoe po
trebbe attestarsi intomo al 
36S6, I Popolari oltre li 27%, os
sia una forbice più stretta di 
cinque punti rispetto a quella 
attuale - sari, da una parte, 
l'annunciatissimo tonfo dei 
centristi di Suarez. Un crollo, in 
qualche caso al di sotto della 
soglia utile del S%, che può 
cancellare dalla scena il mag
gior protagonista della «transi
zione democratica spagnola». 
E dall'altra, una nuova scossa 
In favore della Sinistra Unita; 
che grazie al lento declino so
cialista si avvia a sfondare il 
muro del 10* del suffragi. > 

Se tutto ciò verrà conferma
to domani, la palma dell'eri-
font prodigi desia politica spa
gnola passerà nelle mani di Jo
sé Maria Aznar, un ex Ispettore 
fiscale di trentott*anni, che è 
riuscito a ricompattare la de
stra spagnola e acquista con
ienti mescolando un cocktail 
ideologico che oscilla dal that-
cherismo a Wojtyla: picchia 
TJuro sulle privatizzazioni ma 
promette di lottare contro le 

diseguaglianze sociali. E che, 
soprattutto, si muove come 
Gonzalez, copiandone il tono, 
le pause, I gesti e, perfino, il ta
glio dei vestiti. 

Per ridurre i danni, il leader 
del Psoe e sceso in campo col 
suo noto pragmatismo.' E ieri. 
In un'ultima intervista a Et Poli 
ha annunciato un* legge con-

. tro il consumtwflUrBga - mol
to simile a quella approvata in 

Italia - per spuntare una delle 
armi migliori di Aznar l'au
mento della delinquenza co
mune nelle grandi citta. Poi, 
per decongestionare il traffico 
che collassa la capitale, ha 
promesso che trasferirà il cuo
re pulsante della città in una 
!UturlbileMadrid2.' J 

- Ma I veri1 guai det Psoe sono 
da un'altra parte. Nelpresente 
c'è la difficoltà di invertire là 

Il premier 
spagnolo 
Felipe 
Gonzalez 

tendenza che spiega, in parte, 
il suo lento declino visto che si 
tratta di un partito che conti
nua a perdere suffragi nelle cit
tà, fra i ceti produttivi, mentre 
tiene agilmente nelle campa
gne. Nel futuro, le sempre più 
accentuate divisioni inteme. 
Divisioni a tal punto evidenti 
che una rivista del partito, Si
stema, è riuscita a individuare 
ben cinque conenti diverse e 
in guerra fra di loro. Sarebbe
ro: l'apparato tradizionale del 
partito (populisti-riformisti); i 
tecnocrati liberisti raccolti at
torno al ministro dell'Econo
mia; un gruppo di tendenze ra
dicali; una sinistra con nostal
gie marxiste e, Infine, un'ulti
ma corrente, demominata «rin-
novatrice», che si richiama 
esplicitamente alle socialde
mocrazie europee. Tutti han
no un programma per il futuro 
ma tra loro si assomigliano 
molto poco e mettono a nudo 
una crisi d'identità che dissan
gua il partilo. 

Intanto ieri hanno sciopera
to i 2S0mila lavoratori del set
tore pubblico e privato raccolti 
attorno al sindacato socialista 
Ugt e comunista CcOo. A Ma
drid sono scese in piazza 
20mila persone, È stato uno 
sciopero convocato a conclu
sione di una serie di agitazioni 
per il rinnovo del contratti na
zionali. Ma la coincidenza con 
fé elezioni è stata da tutu Inter
pretata come forma di pressio
ne politica, sul governò e sul
l'elettorato. 

Il Giappone preme su Bush 
«Gorbaciov al vertice 
di Londra, purché tutti 
i 7 Grandi siano d'accordo» 
Il Giappone apre all'Urss: se tutti siamo d'accordo 
Gorbaciov può partecipare al vertice di Londra. I si 
al summit allargato sono dunque quattro su sette. 
Mentre Bush temporeggia, la trattativa prosegue ne
gli Stati Uniti, dove la prossima settimana è atteso il 
consigliere sovietico Primakov, e a New Delhi du
rante i funerali di Rajiv Gandhi. La Nato: l'economia 
dell'Urss in condizioni «allarmanti». 

A N T O N I O P O I J J O S A U M B E N I 

• i ROMA Mentre il presiden
te americano sbatte «gentil
mente» la porta in faccia a Gor
baciov (come osserva il quoti
diano britannico 77i<? Indepen-
denf) lasciando però aperto 
tutto lo spazio per successive 
manovre politico-diplomati
che, il Giappone ha rotto il si
lenzio e ien attraverso il capo 
di gabinetto Misoji Salamoio 
ha dichiarato che il governo 
non ha nulla in contrario alla 
partecipazione del leader so
vietico al vertice dei sette paesi 
industrializzati previsto a Lon
dra a metà luglio. Unica condi
zione è che «tutti i partecipanti 
siano d'accordo». Sale cosi a 
quattro il numero dei paesi 
membri del G7 che insistono 
per la presenza di Gorbaciov a 
Londra. Nella stretta diploma
tica qualche cosa si sta muo
vendo. 11 governo giapponese 
aveva finora evitato accurata
mente di dire la sua. rinviando 
allo stato delle relazioni diplo
matiche dopo i! recente viag
gio di Gorbaciov: nessuna 
chiusura reciproca (sulle isole 
Kurili), ma neppure nessun 
accordo. E negli organismi in
temazionali, la posizione giap
ponese sul decito estero dei 
paesi dell'Europa centro-
orientale e dell'Urss è sempre 
stata molto rigida: la politica 
degli sconti va combattuta per
chè sconquassa le relazioni fi
nanziarie mondiali. Cionono
stante, Tokyo non ritiene che si 
possa tirar troppo la cord» con 
Gorbaciov e si allinea a tede
schi, francesi e italiani i quali 
hanno detto ufficialmente di 
essere disponibili ad un vertice 
allargato a Gorbaciov. Ancora 
ieri, il ministro degli esteri te
desco Genscher ha assicurato 
al vicepresidente sovietico Ya-
nayev (in occasione dei fune
rali di Rajiv Gandhi a New De
lhi) che la Germania farà di 
tutto perche il vertice di Lon
dra sia aperto a Gorbaciov. 

La posizione di Bush non è 
cambiata: il presidente ameri
cano legala presenza di Gor
baciov i l G7 alia valutazione 
delle riforme economiche 
(che difficilmente potrà cam

biare in un mese e mezzo), 
ma soprattutto al negoziato bi
laterale sugli amiamomi che 
dovrebbe essere concluso da 
un incontro con Gorbaciov pri
ma della metà di luglio. «Tutte 
le opzioni restano aperte» ha 
dichiarato Bush. Poco prima 
aveva osservato che i cento mi
liardi di dollari chiesti da Gor
baciov per finanziare le rifor
me sovietiche sono una bella 
sommetta e magari potrebbe
ro anche non servire allo sco
po. Non è un caso che la squa
dra di economisti che lavora 
per l'Institut for International 
Economics abbia sfornato due 
rapporti nel quali c'è scritto 
che non si tratta tanto di rim
pinguare le casse sovietiche 
quanto d' rendere liberi i com
merci con l'Urss. Giusto solo in 
teoria poiché l'Ovest non im
pazzisce per i prodotti sovieti
ci. In tal modo, inoltre, gli Usa 
scaricherebbero sull'Europa 
gran parte degli oneri del fi
nanziamento (indiretto) delle 
riforme sovietiche. Alcuni aiti 
funzionari della Casa Bianca, 
ipotizzano la possibilità che a 
metà luglio posst*. essere risol
to l'ingresso dell'Urss nel Fon
do monetario intemazionale. 
Britannici e canadesi restano 
scettici sull'epilogo del nego
ziato diplomatico. 1 primi sono 
i padroni di casa, dunque spet
ta a loro il passo ufficiale con 
Gorbaciov. Major però non te 
la sente di seguire 1 partner eu
ropei nell'apertura di maggio
re credito a Gorbaciov. Come i 
canadesi, Londra resta in poli
tica estera nell'ort>ita statuni
tense. 

Intanto la Nato, da Bruxel
les, fa tiapere che il suo giudi
zio sull'economia sovietica è 
del tutto negativo. I risultati del 
1990 «sono allarmanti' e nel 
1991 andrà peggio: i conflitti 
tra repubbliche e centro qua
druplicheranno il deficit di bi
lancio, saranno ridotte ulte
riormente le spese per investi
menti, continueranno a ribas
sare la produzlone-'petroUtera 

, e la produzione agricola nono
stante L'ultima buona raccolta 
di cereali 

Riuniti di nuovo i dirigenti delle repubbliche. Al Congresso russò passa la legge sulla presidenza . 

Gorbaciov e Elisili strìngono i tempi sull'Unione 
Gorbaciov, Eltsin e gli altri dirigenti delle repubbliche 
di nuovo riuniti per accelerare la firma dell'accordo sul 
Trattato dell'Unione: si cerca un compromesso sul 
ruolo delle repubbliche autonome. Già in pieno svol
gimento la campagna elettorale per la presidenza rus
sa. Lo scherzo di Eltsin: «Mi darò al giardinaggio se non 
vetro eletto». Il consigliere Primakov pronto per andare 
in Usa per insistere sull'invito al «G7» di Londra. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

statato SIRGI 
• • MOSCA «Se non verrò 
eletto, andrò a curare il mio 
giardino Ha scherzato ieri 
Boris Eltsin sull'esito delle ele
zioni del 12 giugno sul presi
dente della repubblica russa 
clic lo vedono favorito nono
stante la presenza di due av
versari temibili come l'ex pre
mier Nlkolaj Rizhkov e l'ex mi
nistro dell'Interno Vadim Ba-
katin. Una battuta pronunciata 
poche ore prima de! nuovo In

contro con Gorbaciov e gli altri 
dirigenti delle repubbliche co
minciato nel pomeriggio in 
una dacia governativa poco 
fuori Mosca con lo scopo di 
appianare le divergenze che ri
mangono sul «Trattalo dell'U
nione», il documento conside
rato la base della nuova Urss. 
Eltsin, reduce dalla «grande vit
toria» della legge sulla presi
denza approvata definitiva
mente dal «congresso dei de

putati», nient'affatto emozio
nante e che oggi dovrebbe 
concludere i propri lavori, si 
appresta a partire per un lungo 
giro elettorale ma non ha volu
to essere assente alla riunione 
proprio in omaggio al clima di 
distensione che si respira da 
un mese esatto, da quel 23 
aprile quando nove repubbli
che e il capo dello Stato sotto
scrissero formai famosa «di
chiarazione congiunta» per la 
stabilizzazione dell'economia 
e il superamento della gravissi
ma cnsi dell'Urss. La nunione 
dovrebbe avviare alla fine il la
voro sul Trattato ma non sarà 
semplice. Lo stesso Eltsin ha 
ammesso che non si tratterà di 
un «Incontro semplice» in 
quanto non esiste ancora un 
accordo su molti punti del do
cumento: «E un compito arduo 
e per questo non sarà l'ultimo 
incontro», ha aggiunto, inten- . 
dendo che la firma del Trattato 
sarà sicuramente preceduta da 
altre obbligatorie messe a pun
to del documento unitario su 

cui poggerà la rinnovata strut
tura dello Slato. O degli Stati 
sovrani, secondo la definizio
ne che la Russia preferisce per 
indicare le repubbliche che 
decidono di aderire all'intesa. 

Sino a tarda ora non è trape
lato nulla dall'Interno della riu
nione dove saranno stati an
che discussi i tempi della firma 
del Trattato previsti comunque 
entro la fine di giugno. E presu
mibile che ciò avverrà dopo il 
12 giugno, Il giorno dal voto 
per il' presidente della Russia. 
Eltsin, che si sente già insedia
to, avrà una veste più alta per 
un avvenimento di tale porta
ta. Alla riunione erano presenti 
anche i dirigenti delle repub
bliche autonome della Russia I 
quali rivendicano la piena so
vranità e una partecipazione a 
pieno titolo alla federazione 
pansovietica e al Consiglio fe
derale. Interpellati dal tg, i pre
sidenti delle autonomie hanno 
auspicato il raggiungimento di 
un compromesso sul delicato 

tema. 
E verosimile, inoltre, che ieri 

abbiano avuto un'eco attorno 
al tavolo dei «dieci» i serissimi 
problemi finanziari dell'Urss 
ancora una volta messi in risal
to dalla comunicazione uffi
ciale del Comitato statale per 
la statistica che ha confermato 
i numeri disastrosi del primi tre 
mesi del 1991: orbe ventisette 
miliardi di rubli il deficit accer
tato rispetto ad una previsione 
di meno di sei miliardi. Cifre da 
bancarotta che spiegano l'Insi
stenza con la quale Mikhail 
Gorbaciov chiede di essere 
ospite del vertice dei sette pae
si industrializzati, nel prossimo 
mese di luglio a Londra, per 
convincere l'Occidente a dar 
credito, in tutti i sensi, a questa 
Urss che - viene garantito - si 
muove senz'altro verso una 

glena applicazione di un al-
ettanto profondoprogmmma 

riformatore. Da giorni, in un 
Istituto di Harvard, negli Usa, Il 
sovietico Grigorii Javlinikl), 

«cervello» del famoso piano 
economico dei «500 giorni», sta 
elaborando insieme a due pro
fessori un testo per curare la 
malattia dell'Urss e sembra ab
bia il consenso di Gorbaciov il 
quale sta inviando a Washing
ton il coordinatore del «Consi
glio di sicurezza», Evghenii Pri
makov, proprio per motivare 
concretamente le ragioni per 
un invito alla riunione di Lon
dra. 

Gorbaciov ieri è tornato ad 
esprimere alcuni concetti sul 
passaggio all'economia di 
mercato cogliendo l'occasione 
del congresso dell'Unione de
gli «affittuari ed imprenditori». 
Per «conquistare un vero mer
cato - ha detto - è necessaria 
un'economia mista, vari tipi e 
forme di proprietà* e soprattu
to è «importante dare sostegno 
agli imprenditori». Il presidente 
sovietico ha riconosciuto, forse 
pensando a Londra, che l'Urss 
non è ancora «pronta per una 
collaborazione completa» sul 

piano intemazionale e per 
questa ragione vanno ricercate 
le migllon forme di contatto, 
raggiungere la convertibilità 
delrubto e gradualmente «af
facciarsi sul mercato mondia
le». 
< L'ex premier Rizhkov, già In 

movimento per la campagna 
elettorale, ha giudicato «debo
le» l'attutile Gabinetto di Va
lentin Pavtov e ha rivelato d'a
ver criticato in passato lo stes
so Gorbaciov ma non se n'è 
saputo nulla perchè le riunioni 
dei Polltburò «non venivano re
se pubbliche». Per esempio, Ri
zhkov era contrario al pro
gramma di privatizzazione del
le abitazioni. E sceso In campo 
anche Gavriil Popov, il radicale 
presidente del Mossoviet (Co
mune di Mosca) il quale ci ha 
ripensato e ha deciso di parte-

, cipare come candidato all'ele
zione diretta per il sindaco del
la capitale nonostante il pro
nunciamento negativo del So
viet lunedi scorso. 

NEVE MAREM0SSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la perturbazione 
temporalesca che sta attraversando la 
nostra penisola interessa la parte meri
dionale delle regioni adriatiche e quelle 
ioniche, £ seguita da un convogliamento 
di aria fredda di origine continentale, il 
tempo tende a migliorare ma la tempera
tura si mantiene inferiore al livelli stagio
nali, Una perturbazione proveniente dal
l'Europa centrale interessa a breve sca
denza Il settore nord-occidentale per por
tarsi successivamente verso II Mediterra
neo occidentale. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni del bas
so Adriatico e su quello ioniche cielo irre
golarmente nuvoloso con possibilità di 
temporali isolati. Sulle altre regioni del 
medio e alto Adriatico tempo variabile 
con alternanza di annuvolamenti e schia
rite. Prevalenza di cielo sereno sulle re
gioni nord-occidentali e la fascia tirrenica 
compresa la Sardegna. 
VENTI: deboli o moderati provenienti dal 
quadranti settentrionali. 
MARI: mossi l'Adriatico e lo Ionio, legger
mente mossi gli altri mari. 
DOMANI: inizialmente condizioni genera
li di tempo buono con cielo sereno o scar
samente nuvoloso. Durante il corso della 
giornata tendenza a intensificazione della 
nuvolosità a Iniziare dalle Alpi occidenta
li, il Piemonte, la Lombardia e la Liguria. 

T B M P I R A T U R B I N ITALIA 

Bolzano 13 20 L'Aquila 8 12 
13 18 Roma Urbe 11 «!1 
13 20 •; Roma Flumlc. 10 19 

Venezia 
Milano 

14 19 '•' Campobasso 7 10 

13 18 13 19 Bari 

Torino 9 20 Napoli 16 21 

Cuneo 14 21 Potenza 8 11 

Genova 15 25 S.M.Lwica 15 18 
Bologna 14 19 RaggloC. 10 24 
Firenze 12 21 Mossine 10 22 

Pisa 12 22 Palermo 14 20 

Ancona 14 18 Catania 12 24 

Perugia 12 18 Alghero 15 23 
Pescara 14 io Cagliari 13 23 

TEMPERATURE ALL'ESTERO 

Amsterdam 4 12 Londra 10 19 

13 25 Madrid 12 29 

Berlino 4 13 Mosca 8 15 
Bruxelles 5 18 New York 18 28 
Copenaghen 7 12 Parigi 

Ginevra 
7 18 

10 24 Stoccolma 5 10 
Helsinki 0 13 Varsavia 8 10 

19 30 Vienna 6 13 

ItaliaRadio 
Frequenze 

FREWSCE IN MHz AtesanWi 105.400: Agrigento 107.800; 
A r a m 106.400: Aron99.800: Asmi Piano 105500: Asti 
105.300: Ava*» 87.500: Bai (7.600. Beau» 101.55O.Berr». 
mo 91.700-, S U * 104.650: M M M 94.500/94750 / 87300: 
Semento 10520O Dresda 87ÌO0/ «9200. Brino!* 1M.400; 
C»ot»1 1 0 5 . W ùrnootasso 104900 / 10S.80OC.tai». 
ìoTjOO; Cstanaro 104500 / 108.000 Crietl 106300 / 
103.500 /103.900: Cono 96750 / 88.900. Cremona 90.950 / 
104,100; CMavetcM 98.900: Omo 105350: Chiami») 
93.600. Empoi 105.600: Ferrara 105.700: Flrenre 105.600; 
Femia 90.090/ 67.500; Fon 87.500. Prosinone 105.550: Genc-
« 6 8 . 5 5 0 / 94.250; Gorizia 105200; Grosseto 92.400 / 
104600;lmola 87500 Imperia 8820». tsemia 105 300.1'Aq* 
la 100 300: U Spezia 105200/106.650: Latina 97.600; lecce 
100.800 / 96250: Lecco 96900 Urano 105.600 /101200: 
Lucca 105.800; Macerata 10ÌS50 / 102200. Mantova 
107,300; Massa Darrara 105.650 / 105900 Milano 91000; 
Messina 89.050: Modena 94.500: Montatone 97100: Napol 
68.000 / 96.400; Novara 91 J50, Ormano 105.5001105 600; 
Padova 107J0O, Parma 92.000 /104200; Pavia 104.1 Oft Peru
gia 105.900 / 91250 Pacami 90.9507104.100. Pordenone 
105200: Polena 106 900 /107200. Pesaro 69.800196.200; 
Pescara 106300 /104.300; Più IOÌ.800: Pistola 95.600. Ra
venna 94.650; (tegole Cataria 89.050: Reggio Ernia 96200 / 
97.000; Roma 973)0; Rovigo SGSjSnerJ 102200 Salerno 
98.(00 / 100.650: Savona 92500; Sassari 105800. Slena 
103.500/94750; Siracusa 104 300. Sondrio 69.100 / 88 900. 
leramo 106J0O: Temi 107600: Torino 104.000: Treviso 
107.300; Trento 103.000 /101300; Trieste 103250/105250 
Udine 105200: Urtino 100200 Vatnamo 105.900: Varese 
96.400 Venezia 107300: ve ro* 104.650; Vicenza 107300. 
Viterbo 97050 

TELEFONI 06/6791412-06/6796539 

l'Unità 
Tariffe di abbonamento 

Italia Annuo Semestrale 
7 numeri L 325.000 L 16S.000 
6 numeri " L 290.000 ' L 146.000 
Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592.000 L 298.000 
6 numeri L 508.000 l_ 255.000 
Per abbonirsi: versamenlo sul oc.p. a 29972007 inie
ttalo aJl'UnHA SpA. via del Taurini. 19 - 00185 Roma 
oppure versando l'Importo presso gli uffici propagan

di! delle Sezioni t F«!der«tonl del Pds 
Tariffe pubblicitarie 
Amod. (mm.39x40) 

Commerciale feriale L 358.000 
Commerciale sabato L 410.000 
Commerciale fentlvo L. 515.000 

Finestrella I • pagina feriale L 3.000 000 
Finestrella 1 • pagina sabato L. 3.500.000 
Finestrella 1" pagina festiva L 4.000.000 

Manchette di lestata L 1.600.000 
Redazionali L 630.000 

Fln«ni.-t*oalì.-Conce!is.-Aste-Appaltl 
Feriali U 530.000 - Sabino e Festivi L GOO.000 
A parola: Necrologic-pait-luuoL 3.500 

Economici L 2,000 
Concessionarie per la pubblicità 

SIPRA. via Bettola 34. Torino, te l .011/ 57531 
SPI, via Manzoni 37. Milano, tei. 02/63131 

Stampa: Nigl spa, Roma • via del Pclasgi, 5 
Milano- viaCinoda Pistoia, 10 

Ses spa. Messina - via Taormina, 15/c 
Unione Sarda spa - Cagliari Elmas 

6 l'Unità 
Sabato 
25 maggio 1991 

http://101.55O.Berr�
http://10S.80OC.tai�

